
LA VOCE DEL POPOLO
15 giugno 202334

Diisocianati 
Corso di formazione obbligatoria

Da agosto 2020, con la pubblicazione 
della modifica del Regolamento Eu-
ropeo REACH (entrato in vigore nel 
2006), è stata introdotta la Restrizio-
ne n.74, relativa all’utilizzo dei diiso-
cianati. Tale restrizione ha introdotto 
due principali provvedimenti: tutti i la-
voratori che utilizzano prodotti conte-
nenti diisocianati, sia in ambito profes-
sionale che industriale, sono obbligati 
a frequentare un corso di formazione 
entro il 24 agosto 2023; non sarà più 
possibile immettere sul mercato dii-
socianati in quanto tali o come costi-

tuenti di altre sostanze o miscele per 
usi industriali e professionali, a meno 
che la concentrazione di diisocianati 
all’interno del prodotto sia inferiore al-
lo 0,1% in peso o, se superiore, il forni-
tore garantisca che il destinatario delle 
sostanze o delle miscele disponga del-
le informazioni sui requisiti di utilizzo 
e che sull’imballaggio figuri la dicitura 
“A partire dal 24 agosto 2023 l’uso in-
dustriale o professionale è consentito 
solo dopo aver ricevuto una formazione 
adeguata”. La formazione si sviluppa in 
tre livelli: formazione generale, per tutti 

ne. Formazione di livello avanzato, per 
i seguenti usi: manipolazione di articoli 
non completamente reagiti, applicazio-
ni per fonderie, manutenzione e ripara-
zioni per le quali è necessario accedere 
alle attrezzature, manipolazione all’a-
perto di formulazioni calde o bollenti, 
applicazione a spruzzo all’aperto, con 
ventilazione limitata o esclusivamen-
te naturale. Assopadana propone la 
formazione in FAD (E-Learning) o in 
presenza su richiesta del cliente. Per 
maggiori informazioni 0303533404 o 
formazione@assopadana.com.

gli usi industriali e professionali; forma-
zione di livello inermedio, per i seguenti 
usi: manipolazione di miscele all’aper-
to a temperatura ambiente (compresi 
tunnel per la produzione di schiuma) 
applicazione a spruzzo in cabina ven-
tilata; applicazione con rullo, applica-
zione con pennello, applicazione per 
immersione o colata, trattamento mec-
canico successivo (ad esempio taglio) di 
articoli non completamente stagionati 
che non sono più caldi, pulitura e rifiuti 
qualsiasi altro uso con un’esposizione 
simile per via cutanea e/o per inalazio-
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L’artigiano? È simile a un artista
Oggi si è tornato a dare valore all’artigianato 
e ai prodotti fatti a mano, soprattutto se realizzati 
con materie prime di qualità

ne della comunità. Con l’avvento 
delle prime industrie, l’artigianato 
sembrava aver avuto un arresto, ma 
negli ultimi cinquant’anni si è avuto 
un processo in controtendenza, con 
un ritorno al lavoro fatto a mano e 
all’eccellenza del prodotto artigia-
nale. Oggi si è tornato a dare molto 
valore all’artigianato e ai prodotti 
fatti a mano, soprattutto se realiz-
zati con materie prime di qualità. Il 
ritorno al prodotto originale, unico, 
personalizzato e non in serie ha da-
to nuova linfa a tutte quelle piccole 
aziende artigiane che avevano visto 
schiacciare la propria produzione 
dall’avvento delle industrie. In Ita-
lia, questo ritorno è ancora più e-
vidente, visto che per secoli siamo 
stati maestri nell’arte del design, 
della moda, delle ceramiche e dei 
gioielli. I nuovi artigiani sono co-
loro che hanno saputo riadattare 
il proprio modo di lavorare, acqui-
sendo nuove tecniche e facendosi 
supportare dalla tecnologia e dalle 

“L’artigiano, una 
specie in via di 

estinzione, deve 
essere tutelato 

con leggi speciali”

Da che mondo è mondo il lavoro 
dell’artigiano è sempre stato para-
gonato a quello dell’artista. Infatti 
non esistono confini tra l’uno e l’al-
tro, essendo entrambi lavori ma-
nuali dove l’intelletto viene usato 
in modo forte e fantasioso.
Col passare del tempo, si è comin-
ciato a separare il lavoro manuale 
svolto da ceramisti, fabbri, gioiel-
lieri ecc., volto a un utilizzo prati-
co dell’oggetto realizzato, da quel-
lo svolto da pittori, scultori o altri 
“artisti”, rivolti alla realizzazione 
in special modo di opere di valore 
simbolico o culturale.

Corporazioni. Nel tempo, gli ar-
tigiani sono arrivati a controllare 
anche la vita politica delle città in 
cui operavano (con le corporazio-
ni), partecipando attivamente alle 
decisioni da prendere per la gestio-

nuove scoperte nel campo dei mac-
chinari e delle attrezzature. Oggi, in 
Italia, ci sono circa un milione e 400 
mila aziende artigiane, quasi tutte 
microimprese formate da meno di 
10 dipendenti. La maggior parte di 
queste aziende si è trasformata con 
l’esercizio di nuove attività che so-
lo un cinquantennio fa erano inim-
maginabili. 

Un piccolo imprenditore. L’artigia-
no oggi è un piccolo imprenditore 
che ha saputo unire e far convive-
re la manualità e l’esperienza dei 
grandi mastri di bottega del passato 
con le nuove tecnologie digitali e i 
nuovi mezzi di comunicazione e di 
marketing a disposizione. Purtrop-
po l’artigiano non è più tutelato e 
salvaguardato come un tempo, do-
ve era considerato un artista e un 
inventore. Oggi l’artigiano deve lot-
tare in mezzo ad una giungla di im-
prese, molto più forti e fameliche, 
senza però avere armi di difesa e 
tutela che altri si possono permet-
tere. L’artigiano, una specie in via 
di estinzione, deve essere tutelato 
con leggi speciali dallo Stato, af-
finché possa far rifiorire il settore 
manifatturiero, da sempre orgoglio 
e vanto dell’Italia.
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